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Ieri sera alle 18,30 circa il 90 per cento degli autisti dell'ATAC ha aderito allo sciopero 

cominciata la «settimana nera» 
Petroselli a Forlani: «Fare presto e subito» 

La città senza mezzi anche oggi: dalle 5,30 alle 8, dalle 12 alle 14,30 e dalle 18,30 alle 21 - In mattinata una conferenza stampa alPATAC 
Lo sciopero Indetto dal «co­

mitati di lotta» è comincia­
to ieri sera alle 18.30. A quel­
l'ora le vetture sono tornate 
nei depositi e ci sono rimaste 
fino alle 21. L'adesione alla 
agitazione è stata alta: cir­
ca 11 90 per cento del perso­
nale viaggiante — secondo i 
dati forniti dal «centro con­
trollo» dell'Atac — ha smes­
so di lavorare. E questo fa 
prevedere due giorni d'Infer­
no per la città. Se le percen­
tuali di ieri sera dovessero ri­
proporsi anche oggi e doma­
ni, comporterebbero la para-
lisi del trasporto pubblico 
nelle ore di punta e un traf­
fico caos. Ieri sera invece 
— secondo quanto hanno det­
to 1 vigili urbani — non ci 
sono stati grossi problemi per 
la viabilità. La situazione è 
rimasta In limiti tollerabili. 
Qualche intasamento, ma co­
me succede quasi ogni sera. 

Gli scioperi del comitato di 
lotta riprenderanno s*amat-
tlna a'ie 5.30. I~ri manina. 
come si ricorderà, si sarebbe 
dovuto svolgere un Incontro 
tra ì i direzione dell'Atac e il 
t comitato ». Ma l'azienda ha 
annullato l'incontro. E la cro­
naca di nudata prima gior­
nata di'fici'e comincia pro­
prio daPa mattina, dalla con-
ferep^a stampa della d i t o ­
ne dell'Atac indetta per s l e ­
gare il oerché del « no •» alla 
riunione col comitato di lct fa. 

Vediamo oual è la porzio­
ne d^'l'uzlenda. « Qu^ll? di 
questo gniDoo di l--vo«'ntoTl 
— ha d^tto il pre^d^r.1-" Mar­
tini — è una strr.na str&terrìa 
che rischia d; sovv^rti*^ l'or. 
dinr»ment-> democrat'co e di 
rende-.» diffic'M i raocorti t^a. 
l'azienda e il personfìp. La 
settimana scorsa abbiamo ri­
tenuto opportuno ascoltar» la 
loro voce per scongiurare 1 
di«v»ei alla città. E infatti 
abbiamo scongiurato lo scio­
pero che era stato indetto 
per giovedì. Ma ora bisogna 
ricondurre la trattativa nella 
sua normale sede. Le riven­
dicazioni di carattere econo­
mico — ha aggiungo Mirti- . 
ni — non sono di comneten- ! 
?a dell'azienda, lo impedisce i 
la lecge. Quindi, proorin per­
ché questi dioendenti insis+o-
r.o nel chiedere a noi l'au­
mento salariale di 200 mila li-
re riteniamo di aver fatto be­
ne ad annullare l'incontro ». 

La direzione dell'Atee è an­
che preoccupata della rea­
zione del n comitato di lotta » 
a questa decisione. « II disa­
gio che la città dovrà sop­
portare — ha detto Marti­
ni — non è coloa dall'azien­
da PPTC'Ò noi facciamo ap­
pello agli utenti, ci caDlsca-
no. ci aiutino perché con 
questa linea noi difendiamo 
la Costituzione e le resole de­
mocratiche. Non vogliamo ce­
dere. non vogliamo riconosce­
re auesti sedicenti comitati 
di lotta, escludiamo qualun­
que ulteriore colloouio. Fac­
ciamo un appello al buonsen­
so dei dipendenti e al go­
verno. perché faccia presto. 
perché si risolva subito la 
vertenza nazionale ». 

Ma allora perché l'azienda 
ha deciso, una settimana fa. 
di incontrare il comitato di 
lotta? Non è stato un erro-
-e? «No — ha detto Marti­
ni — ouel primo incentro ci 
è servito oer rapire, per co-
n o s t r e . Ma già allora H di­
rezione ha registrato che il 

La situazione rischia di diventare ancora più pesante: 
I margini di trattativa sembrano ristretti se non annullati 
e diventa reale il rischio che il < comitato » punti a forme 
di lotta ancora più esasperate. Per questo il sindaco Luigi 
Petroselli ha Invialo, ieri sera, un telegramma al presi* 
dente del Consiglio Forlani • al ministro del lavoro Foschi. 
e Vivamente preoccupata — è scritto nel telegramma — 
per li protrarsi dell'agitazione e della vertenza degli auto­
ferrotranvieri Atac di Roma, la giunta comunale la invita 
ad assumere coerenti atti volti ad eliminare in tempi 
rapidi lo stato di disagio fra i cittadini romani ». 

Il «calendario di lotta» deciso dal comitato degli auti­
sti nell'ultima assemblea a Tor Sapienza rimane ancora 
valido, anche se non è possibile prevedere come risponderà 
l'organismo di base alla posizione della direzione azien­

dale che — come è noto — ha rifiutato ogni Incontro. 
GII scioperi sono partiti ieri sera: alle 18,30 gli autisti 
aderenti al comitato di lotta hanno riportato I bus nei 
depositi e si sono astenuti dal lavori fino alle 21. L'agita­
zione continuerà anche oggi, in modo ancora più pesante: 
si sciopererà dalle 5,30 alle 8, dalle 12 alle 14,30 e dalle 
18,30 alle 21. Stesse modalità anche per domani. Due 
giorni di caos, insomma, visto che le agitazioni sono con­
centrate nelle ore di punta. 

Ma non finisce qui. La vertenza nazionale del sindacato 
è ancora aperta. Domani ci dovrebbe essere l'Incontro coi 
ministri competenti. E se le cose andranno per il peggio, 
cioè se la trattativa non si concluderà, per venerdì e 
previsto lo sciopero nazionale di 24 ore indetto dalla fede­
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil. In questo caso non si ferme­
ranno solo i bus, ma anche il metrò e i mezzi dell'Acotral. 

Nel deposito 
«hangar» della 

Lega Lombarda 

problema sollevato era di na­
tura economica. E poi ci ab­
biamo parlato non in quanto 
comitato di letta, ma in 
quanto lavoratoli, dipenden­
ti dell'azienda ». 

Questi lavoratori però sol­
levano anche questioni lega­
te al contratto integrativo, 
alle condizioni di lavoro... 
« A noi — ha detto il presi­
dente dell'Atac — sono state 
presentate richieste finanzia­
rie, Ecco, questo loro volan­
tino lo dice chiaro: "il no­
stro obiettivo è il recupero 
salariale di 200 mila lire u-
guale per tutti'". I problemi 
legati al contratto sono sta­
ti sollevati dal sindacato. So­
no in discussione. Ma non è 
vero che non è stato fatto 
niente Gran parte di quegli 
impegni sono stati rispettati. 
Ci auguriamo, perciò, con 
questa nostra decisione di 
favorire la soluzione della 
vertenza nazionale, di evita­
re la spaccatura della cate­
goria e di difendere le regole 
del gioco democratico, perché 
questo alla fin fine è il peri­
colo più grosso ». 

L'azienda, quindi, non è 
d'sposta a discutere. Ha scel­
to la linea — come l'ha defi­
nita Martini — della chiusu­

ra netta. Ma il « comitato 
di lotta » come ha reagito? 
« Questa decisione — dice 
Antonio Tocci, uno dei lea­
der del comitato — mi ha 
sorpreso. Il risultato positivo 
che volevamo raggiungere 
con l'azienda, e che secondo 
me si poteva raggiungere, 
non era sulle 200 mila lire 
ma sulla riorganizzazione dei 
turni di lavoro che certo 
avrebbe avuto anche effetti 
finanziari ma che non avreb­
be inciso poi tanto sul bilan­
cio. E il direttore, all'altro 
incontro, ci ha detto che. sì 
bisognava rivedere questi 
problemi, che era una cosa 
possibile. E adesso invece si 
sceglie la chiusura. Se vo­
gliono lo sfascio, questo è 
l'unico modo per ottenerlo. 
Ora c'è il rischio di una mag­
giore esasperazione e nemme­
no lo so che cosa potrà suc­
cedere. A questo punto dico 
che c'è bisogno di un con­
gresso straordinario de! sin­
dacato di categoria. Si noto-
vano risolvere i problemi. 
non c'è stata la volontà. 
Questa è la nostra conclu­
sione ». 

Cesare Croce, un altro lea­
der. è anche più esplicito. 
« Non la capisco questa mos­

sa — dice —. Però ci hanno 
fatto un favore. Perché ora 
c'è un motivo in più per 
andare avanti. Lo sai que­
sta matt ina qual è stata la 
prima reazione? Quella di 
far rientrare i mezzi in de­
posito. di scioperare da su­
bito. E molti lavoratori chie­
dono lo sciopero a oltranza. 
Un fatto è certo, noi segui­
remo una linea durissima. 
Vedremo quale sarà l'orien­
tamento degli autisti. Ma è 
anche possibile che non si 
riprenda per niente a lavo­
rare. Insomma siamo a un 
punto in cui diciamo: qui 
o la va o la spacca. E' pro­
prio così, e non per colpa 
nostra ». 

Queste dichiarazioni, rac­
colte a « caldo ». non lascia­
no molte speranze. Il rischio 
che si vada incontro a un 
irrigidimento delle posizioni. 
a forme di lotta ancora più 
dure esiste, è reale. La città. 
per prima, ne pagherebbe le 
conseguenze E in auesto sta­
to di confusione, di malcon­
tento. dal governo arrivano 
segnali gravi. «Certo — di­
ce Bernardo P i^ in i . segreta­
rio regionale della Filt — Fo­
schi ha dichiarato stamat­
tina alla radio che sarà dif­

ficile risolvere la vertenza. 
Quindi resta confermato fi­
nora il nostro sciopero di 
venerdì, durante il quale si 
svolgerà una manifestazione. 
Poi. vedremo anche come ge­
stire le altre 14 ore di scio? 
pero decise dalla federazione 
unitaria ». 

Ma in questa situazione 
difficile. 11 sindacato cosa 
dice? « Innanzitutto ribadia­
mo che la vertenza è nazio­
nale, che la controparte è il 
Governo. Insistere, come fa 
il comitato di lotta in una 
vertenza romana significa 
andare verso il fallimento..E 
poi noi continuiamo a lavb> 
rare per ricreare l'unità e 1' 
orientamento dei lavoratori. 
Le forme di lotta scelte dal 
comitato dividono la catego­
ria. la isolano dalla città, 
fanno diventare molti dipen­
denti strumento di quelle for­
ze che vogliono sconfiggere il 
sindacato, proprio in questo 
momento in cui molti parla­
no della regolamentazione 
dello sciopero per legge. E"-
co. eli scioperi fatti cosi fa­
voriscono ouesti interessi. 
Allora, noi facciamo un ap­
pallo ai lavoratori nerché ca­
piscano che il nostro obiet­
tivo è il governo. 

L'hangar deposito di via 
della Lega Lombarda è or­
mai quasi pieno. Tra gli ul­
timi a rientrare, verso le ot­
to di sera, un « 495 ». « Per 
arrivare qui — spiega uno 
del « comitato » — ha dovu­
to fare 12 chilometri nel traf­
fico ». Il bus si muove len­
tamente, a luci spente. All'in­
gresso l'accolgono perfino 
con Qualche applauso. « Sia-
ino all'80-85 per cento »: on- i 
nuncia. dopo aver scrutato j 
un Quaderno a quadretti lar­
ghi. l'« incuneato dei con­
ti ». Alla fine, alle otto e 
mezza, dentro ci sono 90 vet­
ture sulle 92 di « stanza » 
nel deposito. Un'adesione 
jnassiccia, che sorprende per­
fino i più convinti 

La « Lega Lombarda » è un 
piccolo deposito, ma ha una 
sua steia, e di s*.nte. Net 
78 qui furono in 500 a fir­
mare contro il contratto pro­
posto dai sindacati (e in 
tutto e per tutto non vi sono 
mai stati più di 530 lavora­
tori). Già allora la protesta 
aveva un suo peso, una sua 
organizzazione. Quell'episodio 
lo ricordano in molti. « Cin­
quecento firme, capisci? E 
che ne hanno fatto? Niente. 
I sindacati non ci hanno de­
gnati neanche di una rispo­
sta. Volevamo un'altra as­
semblea e non ci fu. Come 
fai oggi a fidarti? ». 

Il clima non è teso. C'è 
soddisfazione per la riuscita 
dello sciopero, qualche pun­
ta polemica, forse anche un 
pizzico di preoccupazione 
f « riusciremo a tenere? »). Ma 
nulla più. Neanche la deci­
sione dell'azienda di non ri­
cevere i rappresentanti del 
a comitato » ha inasprito gli 
animi. I «bussolettari» {quel­
li del turno di notte) usci­
ranno regolarmente, a Lo 
sciopero — ci tiene a preci­
sare con fermezza, ma an-
che con molta cortesia uno 
dei più anziani — non è sel­
vaggio. Rispetteremo per filo 
e per segno il programma 
che ci siamo dati, senza sor­
prese per nessuno, né per la 
azienda né tanto meno per 
gli utenti ». 

E' tardi, ma nessuno riesce 
ad andare a casa. Si vuole 
parlare, discutere. L'assem­
blea nasce spontanea e vi 
partecipano tutti, nessuno e-
scluso, compresi i rappresen­
tanti sindacati, quelli « uffi­
ciali ». La sensazione è che 
la loro sia una posizione dav­
vero difficile, scomoda. La 
sostengono con coraggio. Pal­
chetti (CGIL) parla nel si­
lenzio generale. Ma lui è uno 
di quelli che lo sciopero l'ha 
fatto. «Avete ragione — di­
ce — i soldi non bastano, nel 
sindacato non c'è democra­
zia, tante cose devono esse­
re riviste, ma non puntiamo 
allo sfascio, facciamo atten­
zione ». 

Il punto resta pur sempre 
la busta paga. 200 mila lire 
di aumento chiede il « comi­
tato ». Una richiesta che il 
sindacato definisce « impro-
jxinibile», «perdente». «Mon­
tecatini» diventa una parola 
magica da una parte e dal­
l'altra. Chi l'invoca a testi­
monianza che « i7 sindacato 
ha cambiato linea », chi per 
sostenere che « la pressione 
dal basso, della base non 
deve fermarsi ». « Il " comi­
tato" — sostiene uno dei 
" duri " — non deve scioglier­
si mai. Pure se le cose si ag­
giustano deve al massimo 
sonnecchiare per risvegliarsi 
appena necessario ». 

La richiesta di dimissione 
dei rappresentanti sindacali 
è generale. Qualcuno, certo 
semplificando, la sintetizza 
così: « si al sindacato, no 
ai sindacalisti», ma con Pal­
chetti poi solidarizza. E' so­
lo un esempio delle tante 
contraddizioni di questi gior­
ni. 

Piovono valanghe di dati, 
non si sa quanto attendibili, 
ma colpiscono nel segno. 
« Dieci anni fa la nostra pa­
ga salariale era al terzo po­
sto, oggi siamo scesi al tren­
taquattresimo » « La crisi e-
conomica c'è, è vero. Ma è 
colpa nostra? Perchè si tro­
vano i soldi per tutti, per i 
medici, per gli impiegati, e 
per noi no? ». « La salute! 
Un ferrotranviere vive in me­
dia dieci anni di meno degli 
altri lavoratori ». « Nei paesi 
civili non si può portare un 
mezzo pubblico per più di 
14 anni. Noi arriviamo atta 
pensione sfiniti, rottami ». 

Qualcuno parla male del 
PCI, ma viene zittito. E' un 
patto tacito. Quelli del « co­
mitato » hanno paura di es­
sere strumentalizzati (e for­
se in parte lo sono). Gli al­
tri non vogliono negare una 
militanza lunga, attiva. I la­
voratori dell'Atac hanno una 
tradizione da difendere, non 
amano sentirsi in alcun modo 
« massa di manovra ». Eppu­
re quelle 200 mila lire di 
aumento, a cui — detto per 
inciso — ben pochi credono, 
non hanno solo una valenza 
corporativa. Sotto accusa so­
no « le tasse », fi governo, 
l'inflazione, l'affitto della 
casa (che equo canone non 
è quasi mai). 

a Io — dice un uomo sulla 
cinquantina, un grande viso 
bonario — sarei pure d'accor­
do con i sindacati. Acconten­
tiamoci per ora delle 80 mila 
lire di aumento che possia­
mo strappare con la tratta­
tiva nazionale. Ma se 80 fos­
sero davvero. Già in busta 
paga la metà se ne vanno in 
tasse, il resto se lo mangiano 
gli aumenti E a me che re­
sta? I conti così non torne­
ranno mai-a. 

Spedizione «punitiva» contro il ripetitore 

A Civitavecchia 
messa a tacere 

una tv democratica 
Teppisti devastano gli impianti e rubano 
l'apparecchiatura - Un clima politico pesante 

L'industria cinematografica italiana è nel più completo abbandono 

Cinecittà: non pagano gli stipendi e la legge non arriva 
I lavoratori questa mattina manifestano davanti a palazzo Chigi - Ieri occupazione simbolica della sede dell'ente - L'intervento dello 
Stato dovrebbe essere diviso tra Partecipazioni statali e Turismo e spettacolo - Macchinari perfezionati marciscono negli stabilimenti 

Con una spedizione < puni­
tiva » contro il ripetitore han­
no spento la voce (e le im­
magini) della televisione lo­
cale più aperta e democra­
tica di Civitavecchia. E' ba­
stato distruggere il cancel'.et-
to di ingresso a Poggio Pa­
radiso (una località a pochi 
chilometri dalla cittadina por­
tuale), penetrare nei locali 
individuati come obiettivo, e 
cominciare l'o;>era di distru­
zione. Fili strappati, impianti 
prtsi a sassate e infine il 
ripetitore asportato. Un dati­
no di circa 40 milioni, senza 
considerare che Teleradio Ci­
vitavecchia ora non può più 
trasmettere. Ma evidentemen­
te era questo l'obiettivo 

La televisione aveva comin­
ciato a funzionare due anni 
fa circa, ma da un anno a-
veva assunto una precisa cui-
notazione. Di denuncia dello 
molte cose che non vanno e 
di informazione puntuale. I! 
suo raggio di emittenza era 
molto elevato, a nord SÌ po­
teva captarla fino a Grosse­
to. a sud fino a Terracina. 
Questo per la fascia costie­
ra . Maggiori difficoltà c'era­
no per la percezione all'in­
terno a cura dei rilievi oro­
grafici che richiedevano l'im­
pianto di piccoli ripetitori. E 
proprio a questo si appresta­
va a fare la cooperativa di 
recente costituzione che da 
pochi mesi l'aveva presa in 
gestione. Il capitale investito 
era concentrato proprio sugli 
impianti di alta frequenza. 

Ma a che scopo far ta­
cere Teleradio Civitavecchia? 
L'abbiamo detto. li clima po­
litico nella cittadina è pesan­
te. Alla giunta < laica ». con 
i comunisti all'opposizione, 
oggi si aggiunge la Democra­
zia cristiana per la formazio­
ne di un centro-sinistra « or­
ganico •>. Sui muri delle case 
sono apparse di recente mi­
nacciose scritte dei Nar. 

Insomma la televisione «li­
bera > dava fastidio a qual­
cuno. Del resto nella stessa 
località di Poggio Paradiso 
sono sistemati tutti gli im­
pianti di trasmissione e ripe­
tizione delle altre emittenti 
locali, nonché quelli della 
Rai. Nessuna di esse ha 
subito danni. L'unica presa 
di mira è stata Teleradio Ci­
vitavecchia e l'azione teppi­
stica ha avuto un obiettivo 
preciso: farla smettere di 
parlare. Ora dell'episodio si 
interessano polizia e carabi­
nieri, ma essendo la località 
poco frequentata e priva di 
sorveglianza sarà molto dif­
ficile rintracciare e punire gli 
ignoti vandali. 

Non si sa quando Telera­
dio Civitavecchia potrà ri­
prendere le trasmissioni. Le 
proporzioni del danno sono 
tali (anche da un punto di 
vista finanziario) da rendere 
tutto piuttosto difficile. 

Presenti 214 delegati 

Venerdì 

al Civis 

il congresso 

degli artigiani 
Si apre venerdì alle 17,30, 

presso la sala del Civis alla 
Farnesina, il 13. Congresso 
provinciale della CNA (Confe­
derazione nazionale dell'arti­
gianato). S a r a n n o presen­
ti 214 delegati, eletti da 
1G congressi di sede e 
dai congressi delle federa­
zioni di categoria in rappre­
sentanza dei 6000 iscritti. I 
lavori saranno conclusi do­
menica 15 da Giuseppe Testi­
ni, della segreteria della 
CNA. 

% Il rafforzamento ed il 
rinnovamento della Confede­
razione per un progetto di 
sviluppo e qualificazione del­
l'artigianato romano > è il 
tema intorno al quale si svi­
lupperà il dibattito per tre 
giorni. L'obiettivo che si vuo­
le raggiungere con il XIII 
congresso è quello di <r deli­
neare con la categoria e di 
indicare alle forze politiche e 
sociali della città e della re­
gione le linee di un progetto 
di qualificazione e sviluppo 
dell'artigianato al servizio 
della città, per il suo risana­
mento e il suo sviluppo eco­
nomico. morale e civile >. 

I problemi che saranno 
affrontati in queste giornate di 
lavoro sono complessi e tutti 
importanti: si parte da un a-
nali'si della situazione eco­
nomica e sociale nella pro­
vincia di Roma e nel Lazio 
per puntualizzare le caratte 
ristiche dell'artigianato ro­
mano, per discutere sulla 
questione dell'equo canone e 
dell'insediamento delle im­
prese di servizio. ' degli orari 
e delle tariffe dei negozi, sul­
lo sviluppo e l'ampliamento 
delle imprese produttive, del­
la garanzia di rapidità e di 
accesso al credito. Si parlerà 
anche della riorganizzazione 
interna del sindacato, della 
necessità sempre più urgente 
di un suo decentramento e di 
una sua ristrutturazione. 

Insomma, l'artigianato pos­
siede le condizioni per con­
correre alla edificazione di 
una città aualitativamente 
diversa, più umana e vivibile. 
a patto che venga sostenuto 
da una adeguata politica 
complessiva dello Statò, delle 
Regioni e degli Enti locali. 

Da dodici giorni i dipen­
denti degli stabilimenti cine­
matografici di Cinecittà sono 
senza stipendio, quelli dello 
Istituto Luce e dell'I talno-
leggio ne hanno ricevuto sol­
tanto il 60 per cento Per 1 
tre tronconi in cui si divido­
no le strutture dei più an­
tichi e prestigiosi studi cine­
matografici d'Italia, ora ge­
stiti dall'Ente Cinema, si an­
nunciano tempi duri. E* sem­
pre più urgente trovare una 
soluzione per ripianare il pe­
sante deficit e soprattutto 
adottare criteri nuovi di ge­
stione in tutto il cinema pub­
blico 

I lavoratori hanno tenuto. 
ieri mattina, una vì\ace as­
semblea nella sala mensa di 
Cinecittà. Subito dopo e sta­
ta decisa l'astensione dal in­
coro e sono state organizza­
te numerose iniziative di lot­
ta. Nel pomeriggio i lavora­
tori di Cinecittà hanno oc­
cupato simbolicamente, per 
qualche ora. la sede dell'En­
te Cinemi in via Barberini 
Questa matt ina manifeste­
ranno davanti a palazzo Chi­
gi, per chiedere al Consiglio 
dei Ministri, che si riunirà 
in mat t ina ta di mettere su­
bito all'ordine del giorno la 
discussione della legge ri­
guardante il gruppo cinema­
tografico pubblico. Al di là 
del problema, gravissimo, de­
gli stipendi di questo mese 
per centinaia di lavoratori, è 
proprio quello della legge uno 
dei tant i , difficilissimi nodi 
da sciogliere per il futuro 
degli stabilimenti di via Tu-
scolana, 

II progetto di legge propo­
sto dal governo è pronto già 
da settembre ottobre dell'an-

Domenico 
o piazzo Navona 
per difendere 

io legge « 194» 

Terroristi a Montesacro 

Venti chili d'esplosivo 
contro un commissariato 
ma la miccia si spegne 

La battaglia per la difesa 
d«lla legge sull'aborto la 
e 194 », riprende, dopo l'8 mar­
zo, con nuove e importanti 
iniziative. Un incontro popo­
lare sarà quello organizzato ! del Pei. 

per domenica prossima a piaz­
za Navona - ore 16 - dal Pei. 
Ma a parlare di aborto, di 
referendum, di leggi da difen­
dere per una volta saranno 
gli uomini, chiamati a spie­
gare le ragioni del loro NO. 

Introdurrà e condurrà la 
manifestazione Anita Pasqua­
li. Sono previsti gli inferventi 

ì di Bruno Cirino, Nanni Loy, 
! Piero Pratesi, Gigi Proietti, 
• Lucio Lombardo Radice, Ema-
j nuele Rocco. Concluderà Achil-
! le Occhetto, della direzione 

no scorso, ma irresponsabil­
mente ancora non se ne fa 
nulla. Oltretutto, le proposte 
contenute nel disegno gover­
nativo — come hanno più 

.%'olte ribadito anche i sinda­
cati e il Partito Comunista 
— sono piuttosto pasticciate 
e confuse su quello che d a 
vrebbe essere il futuro e la 
funzione degli Impianti di 
Cinecittà. Per esempio, un*. 
delle ipotesi proposte dal go­
verno è quella di dividere 
In due fette l'Intervento di­
retto dello Stato nella cine 
matografia pubblica. Metà 
del gruppo sarebbe di com­

petenza del ministero delle 
Partecipazioni statali, metà 
rimarrebbe alle cure del mi­
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo. Una divisione, in 
pratica, fra la centrale diret­
tiva e del gruppo e gli stru­
menti operativi, le varie so­
cietà. 

Ma portare questo progetto 
In Parlamento come chiede­
ranno stamane 1 lavoratori 
nella manifestazione davanti 
a palazzo Chigi, vuol dire 
anche affrontare finalmente 
11 problema, ed avere la pos­
sibilità di migliorare la lcgee 
con emendamenti che già al­

cuni partiti, come quello co- , 
munista, si sono impegnati a 
presentare. 

Intanto gli stabilimenti che 
sono dentro il recinto di Ci­
necittà, su ben 64 ettari, van­
no verso lo sfascio. In una 
situazione assurda. Ci sono 
macchinari perfezionatissimi, 
all'avanguardia nel campo 
dello sviluppo e stampa dei 
film, ma non vengono usati. 
Un po' perché mancano le 
commesse, un po' perché la 
cattiva gestione aziendale 11 
abbandona nell'incuria, e 
mancano i pezzi. Il passivo 
di Cinecittà è di oltre tre 

miliardi l 'anno; soldi pubbli­
ci. — come hanno ricordato 
ieri 1 lavoratori In assem­
blea — che tutti hanno il 
dovere di spendere molto 
più correttamente. 

Il rinnovamento delle 
strutture, iniziato nel "Ì2-~H 
è andato avanti, i capannoni 
sono stati ristrutturati l'er­
ba falciata, ma certo non 
basta. La Rai. che avrebbe 
dovuto privilegiare 11 grup­
po pubhllco anche In base 
alla legge sul cinema, affida 
ben pochi lavori agli studi 
e ai laboratori di Cinecittà. 
contribuendo cosi al degrado. 

Una bomba, fortunatamen­
te inesplosa, è stata trovata 
ieri mattina in una palazzina 
in costruzione in \ iale Got­
tardo 177 a Montesacro. uno 
stabile che. una \olta ultima­
to. ospiterà i nuovi uffici dei 
quarto distretto di polizia. j 

E' stato Antonio De Pra. un 
operaio dell'impresa che ha 
avuto l'appalto dei lavori, a 
dare l'allarme. Verso le 9,30 
è sceso nello scantinato per 
controllare il quadro dell'im­
pianto elettrico e in un an­
golo del locale ha notato dei 
sacchetti di plastica pieni di 
polvere. Collegati a questi, un 
filo, con l'estremità appena 
bruciata. 

i 

L'operaio ha chiamato la . 
polizia e gli artificieri dei vi- , 
gili del fuoco hanno imme­
diatamente rimosso l'ordigno. 
Secondo i tecnici era compo­
sto da venti chili di polvere 
da mina e da numerosi deto­
natori collegati tra loro da un 
lungo filo. Proprio la miccia 
dilettosa ha fatto fallire l'at­

tentato. Se questa non si fos­
se spenta, sostengono i tec­
nici. la deflagrazione avrebbe 
distrutto l'intera palazzina di • 
tre piani. 

Non è la prima vo'.ta che gli 
uffici del quarto distretto en­
trano nel mirino degli atten­
tatori. Due anni fa. esatta­
mente la domenica delle Pal­
me del '79. un attentato si­
mile, questa volta riuscito, di­
strusse completamente il pia­
no terra di una delle sedi del 
IV distretto, in via Gargano. 

Questa volta i terroristi uti­
lizzarono la tecnica del bu­
co: entrarono infatti nella 
Upim e dopo aver forato una 
parete divisoria piazzarono la j 
carica esplosiva nel semin- , 
ferrato dello stabile, che ospi | 
tava anche un supermercato. 

L'attentato. ,ohe provocò 
gravissimi danni agli uffici 
di polizia e danneggiò anche 
uno stabile Adiacente, fu ri­
vendicato dalle « Ronde co­
muniste per il contropotere 
territoriale >. 

fjpartitcr) 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: domer. 
•H« 9,30 KunlOM de! C D . de..a 
federatone. O.d.G.: 1) Imposta­
tone po'it'rca ed orgai'zzatila de­
l i compagna referendari». Reietr ce 
la compagna Pasqualina Napoletano. 
2) Ratifica del Mencio preveni­
vo 19S1 dopo -a consultazione 
nei: e sezion.. Relatore .1 con»; 
gno Romano Vitale. 

COMITATO FEDERALE E COM­
MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO: doman. alla 17.30 nu 
none de! C.F. e del.a C.F.C, de ..-
federazione. O.d.G.: 1 ) Imposta 
z'ere politica ed organizzativa de -
'a campagna referendaria. Re.atr -
ce 'a compigna Pasqualina Napo­
letano; 2 ) Ratifica de! blancio 
presentivo 1931 dopo !» consul­
tazione nsi.e sez orci Relatore i! 
compagno Romano V ta.«. 

S E Z I O N I CETI MEDIt a ia 19 In 
fed.ne attivo degli artigiani corno-
n.sti (Aletta-lembo). 
SEZ IONI STAMPA E PROPAGAN­
DA: «Ke 16 in fed.ne riunione del 
coordinamento dei compagni impe­
gnati nelle radio democratiche. 
ASSEMILEE: ALBANO: alle 17 
(Napoletano); MONTEVERDt 
NUOVO: alla 18 (Morgia); OSTIA 
NUOVA: alle 20.30 (Marroni) ; 
PRIMA PORTA: alla 18.30 (Mem-
mucari); T IVOLI : alle 15,30 (Cap­
poni): OUARTICCIOLO alla 20 
(Signorini): VILLALBA: alla 18 
(Romani); BORGHESIANA alla 16 
(Pillotti). 
COMITATI DI ZONA: OLTRE 

ANIENE: a'!e 17.30 ell'ex GIL at­
tivo sul problemi intemazionali con 
la comsagna Lina Fibbì del C.C; 
CIVITAVECCHIA ai!e 17 Comitato 
cittadino (Ottaviano); SALARIO 
NOMENTANO a!Ie 18,30 a Se'e-
rio (Corc"u!o-Vete.-e) ; OSTIENSE 
COLOMBO a i e 17.30 a Ostiense 
(Ottavi-Proietti): CENTRO: alle 18 
a Trasfeiere attivo su'.'a piattafor­
ma giovan" (Lecni): MAGLIANA-
PORTUENSE si,e 18 ( M e t a ) : SU-
BLACENSE 3 e 18.30 a Sub^cs 
::t"vo su USL e Comunità Montane 
{Abbamond' - Sartori - Refrigeri): 
T IVOLI : a 'e 17,30 a Gu dor.ia 
Comitato Con'urss.e (F:3fcozz"). 
SEZIONI E CELLULE AZ IENDALI : 
OFTALMICO: e -e 11.30 assembla 
(Colombini - Ranaìii) : CELLULA 
IACP alia 16 .n sede (Fab o Ciuf-
f ' . i i ) . 

• Orja-.izzato da la l o i a Pra* . 
ĉ gg" e'!e 20.3C presso la saliere 
Mazz"ni attivo d" zo-.a sul Pa-tito 
e s;ndacato. Partecipa il compagne 
R na'do Scheda. 

FGCI 
TRASTEVERE ore 17.30 att v i 

PCI FGCi | e.re. « P'cno g'ovani » 
(Leoni); MACAO ore 15 art"\c 
ci-coio; MACAO ore 15 tel'u's 
« Plinio « (Sfefane'li): P. V ILL IN I 
ore 17.30 attivo XV ere. (Lab-
bucci): ALBERONE ore 17 att "ve 
IX cine. ( S e n d - ) ; N. TU5COLANA 
ore 17.30 ettvo X circ. (Gs- ta l ; 
ALBANO ore 17.30 att vo zona Ce­
stelli (Cuii lo). 

LATINA 
Att'vt in preparai on* Co-iFe,*r 

za Agraria; Sene alle 19 (B V e -
letr i ) ; Pontinia elle 19 (Orte-u -
Rotunno); AprTa atte 19 (Raco). 

RIETI 
To.-ano •!'« 20 assemb'et tFa' 

nella). 
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